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Ancona : deludente discorso del, ministro Del le Fave 

t.. 

i i • . * t . , 

Per i cantieri 

navali ancora 

leggi-tampone 

CHE SARA DOPO IL NUOVO VARO? 
, . , i • • • • > 

Il proseguimento del vecchio andazzo centrista verso i problemi del settore marinaro acutizza i 
vecchi mali e crea maggiore incertezza per il futuro — Costretti ad emigrare i migliori operai 

La turbocisterna « Esso Napoli » costruita nel cantiere navale di Ancona. 

Operai dei CNR di Ancona all 'uscita dallo stabil imento. 

In tutta la Sardegna 

EFTAS : si sviluppa la lotta 
contro i licenziamenti 

Assegnatari, braccianti, operai e tecnici manifestano per 
le strade — Un o.d.g. del Consiglio comunale di Alghero 

Dal nostro corrispondente 
ALGHERO, 27. 

Continuano i l icenziamen
ti dei lavoratori e impiega
ti dei l 'ETFAS. Da tempo 
questi lavoratori sono in agi
tazione: u l t imamente sono 
scesi var ie volte in sciopero, 
L'ult ima protes ta ha visto di
verse centinaia di dipenden
ti, a t t raversare varie volte 
le vie ci t tadine di Alghero 
con moto, biciclette, macchi
ne, ecc. Tut ta la città è sta
ta ancora u n a volta investi
ta dal grave ' problema, per 
cui lo stesso Consiglio Co
munale ha dovuto affrontare 
un dibatt i to sulla base .d i 
una mozione presenta ta dal 
gruppo consigliare comuni
sta. Il Consiglio Comunale 
ha approvato al l 'unanimità 
il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Consiglio Comunale di 
Alghero, venu to a conoscen
za della g rave situazione 
esistente fra le var ie catego
r ie dei dipendent i della 
ETFAS (assegnatari , brac
cianti . operai , impiegati e 
tecnici) ; considerata la gra
vissima situazione nella qua

le ver rebbero a t rovars i 
centinaia di lavoratori e tec
nici, privati dal proprio la
voro e le conseguenze eco
nomiche che sarebbero ine
stimabili , propr io alla vigilia 
dell 'at tuazione del P iano di 
Rinascita; constatata la ne
cessità di una sollecita e po
sitiva definizione dell 'a t tua
le precaria esistenza dei
l 'ETFAS e ravvisata altresì 
l 'opportunità di una demo
cratica r is t rut turazione del
l 'Ente nelle sue nuove fun
zioni; fa voti affinchè gli or
gani competenti vogliano 
adot tare i seguenti provvedi
ment i : che l 'ETFAS in a t te
sa che venga • definita la 
sua nuova posizione giuridi
ca voglia revocare ogni li
cenziamento preannuncia to 
o in at to e r iassumere quei 
lavoratori già licenziati; che 
il Governo disponga nuovi 
finanziamenti a favore degli 
Enti di Riforma pe r met te r 
li in grado di por ta re avan
ti e u l t imare le opere di t ra
sformazione e di bonifica e 
di organizzazione produt t iva 
pe r i quali sono sorti . 

< Il Consiglio Comunale 
invita tut t i i rappresentant i 
politici ^regionali e naziona
li a sostenere tali r ichieste; 
che il Par lamento nazionale 
approvi con sollecitudine la 
legge per la isti tuzione de
gli Enti Regionali di Svilup
po Agricolo affidandone la 
gestione e il controllo alle 
Regioni, ed assicurandone 
una gestione democratica 
con la partecipazione degli 
Enti Locali e delle organiz
zazioni sindacali e coopera
tivistiche ». 

In più il Consiglio ha deli
berato, sempre su proposta 
del gruppo comunista, illu
s t ra ta dal consigliere comu
nale Maddalon, di concedere 
alla delegazione, un contri
buto per sostenere le spese, 
per il viaggio della delega
zione a Sassari, Cagliari e a 
Roma, per sot toporre alle au
tor i tà competenti , la gr%» 
ve situazione dei dipendenti 

deil 'ETFAS. . 
La situazione, perciò, è di 

una gravità enorme, dato, se 
si persisterà nei licenziamen
ti, che sono in - corso nella 
zona della Nur ra algherese, 

siderazione D e ' J 3 « ' ! ™ l 'Ente di trasformazione, non 
assorbimento degli assegni in- fivrà p j ù d i p e n d e n l i > a o p r a _ 

tu t to lavoratori alle dipen-

Matera: chiesta 

l'applicazione 

dell'accordo ANO 
MATFRA, 27. 

Una delegazione del sinda
cato dipendenti enti locali ade
rente alla CGIL ha esposto al 
prefetto il disagio della catego
ria per il ritardo con cui le 
Amministrazioni si vanno ade
guando alla richiesta di appli
cazione dell'accordo ANCI e 
per la non ancora avvenuta 
approvazione da parte dell'or
gano tutorio delle delibere adot
tate in tal senso dai comuni di 
Irsina, Pisticci. Matera, Montal-
bano e Miglionico. 

I rappresentanti sindacali, nel 
prendere atto delle assicurazio
ni ricevute, hanno ribadito che 
la categoria è decisa ad ottenere 
su vasta scala l'applicazione del 
suddetto accordo, anche perchè 
ciò non pregiudica la situazione 
di bilancio dei Comuni in con 
siderazione del contemporaneo 

sempre p iù la già critica si
tuazione economica e finan
ziaria. In più tu t t i i lavora
tori licenziati, e quelli che 
verranno, pur t roppo, non fa
ranno al tro che emigrare in 
massa: è ciò che sta avve
nendo da diverso tempo. So
no part i t i da Alghero circa 
t r en ta mila abi tant i , ol t re 
3500 lavoratori . Le organizza
zioni sindacali, sono in con- si pensa con preoccupazione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 27. 

Ancora « leggi-tampone » 
per l ' industria cantieristica 
italiana, ancora aiuti da par
te dello Stato ad armatori 
ed industriali . Questo il sen
so dei t re decreti approvati 
in questi giorni al Senato 
dalla maggioranza governati
va che — non casualmente — 
ha ot tenuto il si anche dai 
liberali. L'onerosa ed incon
cludente pratica delle sov
venzioni continua ad avan
zare pu re sotto il segno del 
centro-sinistra. Continua la 
assenza di una seria ed or
ganica politica verso le atti
vità mari t t ime. 

Nei giorni scorsi è stata im
postata al Cantiere Navale 
di Ancona (gruppo Piag

gio) una superpetroliera del 
la « Esso ». una commessa ot
tenuta dietro la mobilitazio
ne di • tu t ta la città e dei 
suoi più qualificati rappre
sentant i dopo che — nel set
t embre scorso — si profilò 
un imminente pericolo per 
la occupazione operaia nella 
maggiore fabbrica della re
gione. 

Ebbene, già oggi ci si chie
de che cosa sarà dopo la 
superpetrol iera della « Es
so >. Una risposta rassicuran
te — almeno circa la buona 
volontà del governo di im
boccare una s t rada nuova -
ci si a t tendeva dal ministro 
Delle Fave in tervenuto alla 
cerimonia per la impostazio 
ne della nave. L'esponente 
del governo di centro-sini 
s tra , - invece, « ha ricordato 
ai presenti il valore e l'im
portanza d e l l e t re leggi 
(provvedimenti - tampone 
N.d.R.) in favore dell ' indù 
stria delle costruzioni nava 
li che propr io in questi gior
ni sono al vaglio del Par la
mento , leggi che daranno 
nuovo impulso a settori — 
cantier i ed a rmamento — 
che sono t ra i più importan
ti pe r l 'economia i tal iana ». 

In al tr i te rmini , il mini
s t ro Delle F a v e ha magnifi
cato il proseguimento del 
vecchio andazzo centrista, 
l 'andazzo a causa del quale 
già al momento d'impostazioy 
ne di una nave , nei cantieri 

tegrativo e temporaneo, tenuto 
conto altresì che la riduzione 
della spesa non va fatta in mo
do indiscriminata ma secondo 
un ordine di priorità, da cui 
non possono essere esclusi gli 
Stanziamenti diretti ad assicu
rare conditionl civili alle po
polazioni amministrate ed un 
migliore tenore di vita ai to

ltoli degli Enti locali. 

denze 
In città è molto forte il 

fermento fra tu t t e le catego
rie : dai commercianti , ai 
piccoli operatori economici, 
agli ar t igiani , ecc. perchè 
questi continui licenziamenti 
non faranno che aggravare 

t inua agitazione, la stessa 
Unione contadini è in movi 
mento, dato che gli stessi 
assegnari sono in fermento, 
in quanto, oberati da debiti, 
senza assistenza tecnica e 
con mille preoccupazioni, so
no decisi di andare fino in 
fon'ìo pe r essere senti t i una 
buona volta dai dirigenti 
dei l 'ETFAS. 

Il movimento si allarga 
sempre più ad a l t re catego
rie di lavoratori ( trattoristi , 
operai dell'officina, impiega
ti, ecc.), tut t i decisi in una 
lotta unitaria di riuscire fi
na lmente ad avere ragione 
della massiccia offensiva dei 
dirigenti dei l 'ETFAS che, 
imperterr i t i , cont inuano a li
cenziare. Il movimento cer
t amente ver rà esteso a tut t i 
i centri interessati , non sol
tan to della zona di Alghero, 
ma in tu t ta l'isola dove opera 
l 'ETFAS. Gli stessi consiglie
ri regionali e par lamentar i 
dei part i t i di sinistra hanno 
già interpellato - i ministr i 
competent i e gli assessori r e 
gionali, ol tre il presidente 
del Consiglio dei Ministri e 
della Giunta Regionale, per
chè ' in tervengano a favore 
dei lavoratori , p e r impedire 
altri l icenziamenti e p e r ot
tenere che i licenziati ven 
gano quanto pr ima riassunti 
dal l 'ETFAS. I par lamentar i 
dei par t i t i di sinistra e in pri 
m o luogo quelli comunisti , 
i n t e rve r ranno affinchè la s i 
tuazione dei l 'ETFAS venga 
una volta per tu t t e risolta con 
l 'accoglimento da pa r t e del 
governo delle richieste avan
zate da t empo da tu t t e le or
ganizzazioni sindacali, coo
perativistiche e polit iche del
l'isola. • 
' Il movimento, già pe r se 

stesso, tenderà ad allargarsi 
per far si. che tut t i i Consi
gli Comunali interessati e le 
varie organizzazioni dei la
voratori , ì Consìgli Provin
ciali e la stessa assemblea del 
Consiglio Regionale, svi lup
pino tu t te quel le iniziative 
a t te affinchè il Governo, fi
nalmente , approvi la legge 
per l 'Istituzione degli Enti 
Regionali di Sviluppo agri
colo. ,. • i 

t imori ed incertezze al pros 
simo futuro. Motivi questi 
che — uni tamente ai bassi 
salari — hanno condotto i mi
gliori operai specializzati del 
Cant iere di Ancona a cerca
re lavoro nelle fabbriche del 
Nord e all 'estero. 

Come si vede, anche dalla 
visuale delle at t ività mar i t 
t ime il superamento del go
verno Moro-Nenni si rende 
quanto mai u rgente e neces
sario. Non e rano i provvedi
menti t ampone che si aspet 
tavano dal governo di centro
sinistra le maestranze dei 
cantieri navali , le popolazio
ni di ci t tà mar ina re come 
Ancona. 

I termini della svolta da 
compiere ormai sono stati 
sufficientemente approfondi 
ti e precisati . Anche forze 
presenti al l ' interno del cen
tro-sinistra hanno mostrato 

» <- < 
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Taranto 

Agrigento 
_ i . 

Autonomia e 
• * * * * « . 

moralizzazione 

di condividerli, ma non di 
essere in grado, da sole, di 
imporne l 'attuazione al go
verno. 

Svecchiamento della flotta 
che per oltre il 40 per cento 
ha superato i 15 anni, suo in
cremento al passo con gli 
sviluppi dei traffici maritt imi 
e con la necessità di istituì 
re nuove linee, rigetto del 
programma di ridimensiona
mento della produzione na
valmeccanica portato finora 
avanti nel quadro degli ac
cordi MEC, aumento della 
competitività internazionale 
dei nostri cantieri at traverso 
innovazioni s t rut tural i e tec
nologiche. Fra queste inno
vazioni di pr imaria impor
tanza la soluzione del pro
blema dei « costi congiunti > 
con l ' integrazione tra settori 
statali della siderurgia, can
tieristica e meccanica, del 
problema della specializ/.a-
zione dei cantièri (cisterne. 
carico secco, passeggeri). In
dispensabile la creazione di 
un'unica grande azienda na
valmeccanica pubblica nazio
nale. 

Ecco la scelta che si at
tendevano dal centro sini
stra le categorie di lavorato
ri del mare . Ma anche nel 
settore mar i t t imo il governo 
Moro-Nenni non si è rive
lato all'altezza dei tempi ed 
ha deluso acute esigenze e 
profonde aspettative. Non 
certo quelle dei magnati del
la navalmeccanica e dell 'ar
mamento. 

Walter Montanari 

AGRIGENTO, 27. v 

1 La vergognosa presa di 
posizione della maggioran
za di centro-sinistra che ha 
respinto all 'Assemblea re
gionale la mozione comu
nista per lo scioglimento 
dei Consigli comunali di 
Palermo ed Agrigento, mal
grado i gravissimi risulta
ti delle inchieste promosse 
dallo stesso governo regio
nale, aggrava sensibilmen
te l 'atmosfera politica 

Non sappiamo davvero 
cosa i compagni socialisti 
abbiano voluto « salvare » 
piegandosi all 'ultimo mo
mento al ricatto dei gruppi 
dirigenti democristiani, do
po la loro presa di posizio
ne favorevole allo sciogli
mento. Se hanno voluto 
salvare questo governo ci 
sono riusciti: ma non hanno 
cer tamente salvato la lo
ro coerenza di combattenti 
per il progresso sociale e 
la moralizzazione della vi
ta pubblica. E quel che è 
più grave hanno contribui
to ad infliggere un altro 
duro colpo al prestigio del
lo stesso istituto autonomi
stico, della stessa Assem
blea Regionale cui tant i an
ni di prepotenze, di immo
bilismo e conservazione da 
par te dei gruppi dirigenti 
clericali già ne avevano 
diminui to prestigio t ra le 
grandi masse e prerogative. 

Atti come questi (e non 
altr i) minano il regime de
mocratico, l 'autonomia re
gionale. fanno insorgere e 
rafforzare in una par te del
l 'opinione pubblica posi
zioni qualunquist iche; a-
prono le porte ai tentativi 
eversivi della destra poli
tica ed economica. 

Non comprendere ciò si
gnifica nascondere la testa 
come lo struzzo. Significa 
— at t raverso la politica 
del e meno peggio » — in
gannare se stessi, pr ima di 
ogni al tro, con il solito ri
tornello che la caduta del 
governo avrebbe potuto a-
pr i re le por te alle forze di 
destra. 

Ad Agrigento (come del 
resto a Palermo) tu t to ciò 
significa in tanto lasciare ai 

. gruppi di potere d.c. la via 
libera per continuare nel
la politica dei più sperico
la favoritismi e di saccheg
gio della città dei templi 
e degli interessi della po
polazione. Non per nulla 
la Giunta clericale torna 
ora sul « luogo del delitto ». 

Con una spregiudicatezza 
r ivoltante, ment re infuoca
to è il dibatti to sui risulta
ti dell 'inchiesta condotta 
dal vice prefetto Di Paola, 
l 'onorevole Foti ed i suoi 
amici d.c. hanno proposto 
la fine della lite che il Co
mune da anni ha intentato 
alla società CREA a cui, 
nel lontano '46 erano stati 
ceduti 3.200 metri quadra t i 
di terreno, in fondo al cen
tralissimo viale della Vit
toria, con l'obbligo, per la 
società, di eseguire alcune 
opere non fatte ( renden
dosi quindi la CHEA ina
dempiente) . 

La fine della « lite » non 
significa altro c h e , dare 
part i ta vinta, senza colpo 
ferire, ad un altro gruppo 
di speculatori, regalando i 
ò 200 metr i quadrat i di ter
reno ai privati proprio in 
una zona nevralgica per un 
moderno piano di svilup
po urbanistico, guardando 
il posto proprio verso la 
Valle dei Templi. 

Per questo, men t re più 
profonda appare l 'indigna-
zi- n t uei lavoratori, degli 
onesti cu lutt i i part i t i , per 
il rigetto della mozione co
munisti» alla Assemblea re
gionale, il compito delle 
lorze democratiche, di tutt i 
coloro che vogliono davve
ro un mutamento radicale 
dogli indirizzi del governo 
e dei comune, è quello di 
non cedere allo sconforto 
qualunquistico che non 
promet te nulla di buono 
per le sorti della democra
zia e del progresso, ma di 
r i t rovare, in una r innovata 
unita di forze di progres
so, la capacità di por tare 
avanti vi t toriosamente la 
letta per la libertà, l 'auto
nomia, la moralizzazione 
della vita pubblica. 

Giuseppe Messina 

i per la 
gestirne diretta 
della cooperativa 

Per l'indennità accessoria 

Scioperano i dipendenti 
degli enti locali 

Cosenza 

Si acuisce la lotta dei 
dipendenti provinciali 

COSENZA. 27. 
Questa mattina, per la terza 

volta consecutiva nel giro di 15 
giorni, i dipendenti dell'Ammi
nistrazione provinciale di Co
senza sono scesi in sciopero. Lo 
sciopero si potrarrà ininterrot
tamente per una settimana. I 
precedenti, proclamati il 13 e 
il 20 corrente mese, hanno avu
to una durata rispettivamente 
di 24 e 48 ore. I motivi della 
protesta si trovano nella man
cata applicazione, da parte de
gli organi prefettizi, di una de

libera, per altro già approvata 
all'unanimità dal Consiglio pro
vinciale, che prevede la cor
responsione ai - provinciali - di 
un acconto sui futuri migliora
menti che verranno dall'appli
cazione della nuova pianta or
ganica tuttora in fase di ela
borazione. 

Lo sciopero, proclamato uni
tariamente dai sindacati di ca
tegoria aderenti alla CGIL e 
alla CISL, ha fatto registrare 
in questa prima giornata una 
astensione di lavoratori com
patta e totale. 

Teramo 

Disegni sulla Resistenza 

Raimondo Usai 

Vira successo sta ottenendo * Teramo la mostra di «Disegni sulla Besistensa» di 
Marino Massaenrati, allestita dal Centro ealtarale «Antonio Gramsci» ed Inaugu
rata, alla pretensa dell'autore. In occasione della celebrasione della Liberaslone. I 
disegni — massacri fascisti, partigiani uccisi, popolani fucilati — sono dei mesi del 
1944 • del IMS. La mostra rimarrà aperta sino al 3 maggio. . . 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 27. 

Mercoledì tutti i dipendenti 
degli enti locali della • nostra 
provincia effettueranno una 
giornata di sciopero contro il 
provvedimento, adottato in que
sti giorni dalla Prefettura, che 
rinvia le deliberazioni di alcu
ni Comuni relative alla corre
sponsione dell'indennità acces
soria per l'anno 1963. 

A proposito degli argomenti 
sostenuti dalla Prefettura, e 
tendenti a dimostrare che tale 
necessità non ha più ragione di 
esistere in quanto con i miglio
ramenti ottenuti dai pubblici 
dipendenti verrebbe meno la 
condizione che determinò, a 
suo tempo. l'emissione della 
circolare n. 16100 del 3-6-1949 
da parte del Ministero dell'In
terno. i sindacati, unitariamen
te. rilevano -che la indennità 
accessoria, costituisce un dirit
to acquisito dal personale, per 
cui nessun provvedimento ne
gativo o limitativo potrà essere 
accettato ». 

Inoltre, da parte sindacale, si 
fa rilevare «che non è affatto 
vero che siano venute a de
terminarsi condizioni di van
taggio dei dipendenti rispetto 
al trattamento economico dei 
segretari comunali, sia pure in 
relazione alla norma dell'art. 
228: in genere, specie negli en
ti locali passati al grado supe
riore, ì segretari, per effetto 
della revisione del trattamento 
economico base e per effetto 
degli assegni integrativi con
cernenti la corresponsione del
le 70 e 80 lire a punta hanno 
più che raddoppiato i loro sti
pendi. mentre i diritti di segre
teria, sono rimasti pressoché 
uguali, se non addirittura au
mentati •. 

Infine CISL. UIL e CGIL, os
servano che successive circola
ri interpretative e pareri della 
Corte dei Conti e dello stesso 
Consiglio di Stato, confermano 
11 pieno diritto dei dipendenti 
comunali a continuare a fruire 
dell'indennità accessoria. 

Allo sciopero di 24 ore. se
guiranno nella stessa giornata. 
asssemblee tra il personale per 
discutere anche forme di azio
ne più decise ed avanzate, qua
lora la Prefettura volesse ri
manere nel suo intransigente 
atteggiamento. 

TARANTO, 27. 
La giunta comunale ta

rantina di centro-sinistra ha 
paura di affrontare i proble
mi della città nel modo più 
aperto e democratico possibi
le, ricorrendo a mezzucci e a 
tatticismi che proprio la qua
lificano come formazione che 
continua a reggersi sul com
promesso. ' •• 

E' nota tutta la faccenda 
della Beni Stabili • (aperta 
agevolazione alla speculazio
ne edilizia con l'impegno a 
non toccare i suoi terreni con 
la legge 167 presentata al 
Consiglio Comunale dopo che 
tutto era orinai stato fatto); 
oggi le stesse tendenze si van
no manifestando attorno ni 
problema della cooperativa 
che conduce la lavorazione 
delle cozze e delle ostriche 
del Mar Piccolo e che si vuo
le estromettere per insediare 
nella gestione un nuovo en
te, il centro ittico tarentino-
campano, cui è interessato un 
notabile della DC. 

La pressione unitaria dei 
lavoratori della Comios ha 
spinto PCI, PSI e PSIVP a 
considerare giuste e valide 
le loro ragioni, al punto che 
unanime è stata da parte dei 
tre parti t i la richiesta di di
scutere del problema in Con
siglio Comunale. In proposi
to il capogruppo del PSI, il 
13 aprile scorso, aveva chie
sto al sindaco di inserire nel
la prossima riunione del Con
siglio un ordine del giorno 
la cui conclusione è questa: 
« ...affinchè, ponendosi fine 
ad una situazione di preca
rietà e di incertezza, sia as
sicurata, con opportuni prov
vedimenti, la diretta gestio
ne delle acque del Mar Pic
colo, ai lavoratori organizza
ti nella Comios ». 

Il 21 aprile la Giunta co
munale ha preso in esame la 
questione Comios per stabi
lire, in forza della legge 21 
giugno 1960, n. 649 art. 3, 
che < non può essere accol
ta la richiesta della Comios 
di concessione del compen
dio », cioè la gestione del Mar 
Piccolo, e per invitare l'in
truso centro ittico tarentino-
campano « perchè, con op
portuni accordi aziendali, sia 
assicurata la continuità della 
cooperativa Comios ». 

Che significa questo? Si
gnifica che il PSI, cosi come 
per la Beni Stabili, anche per 
la Comios, fa macchina in
dietro, in quanto ha anche 
esso sottoscritto le posizioni 
della Giunta comunale, della 
quale fa parte il « magna 
pars » del centro ittico, il de 
Leonardo Paradiso. 

Una posizione coerente del 
PSI in sede di giunta avreb
be compromesso il centro-si
nistra? E va bene, è questo il 
centro-sinistra che noi avver
siamo, quello che va avanti 
sulle spalle dei cittadini di 
Taranto che dovranno anco
ra subire la speculazione edi
lizia e sulla pelle dei lavora
tori della Comios che dovran
no subire il centro ittico. E 
dopo? 

E' veramente un inganno 
la posizione della giunta. Che 
c'entra la legge n. 649, la 
quale dice testualmente: * Il 
ministro per le Partecipazio 
ni statali è autorizzato a co
stituire società per azioni 
aventi per oggetto lo sfrut
tamento di acque termali o 
minerali o attività connes
se »? La mitilicultura e la 
ostricultura hanno qualcosa 
a che fare con le acque ter
mali o minerali o attività 
connesse? Che significa la in
termediazione del sindaco 
per la ricerca di accordi 
aziendali tra centro ittico o 
Comios? La giunta e gli as
sessori socialisti riconoscono 
il centro ittico, oppure so
stengono t la diretta gestio
ne delle acque del Mar Pic
colo ai lavoratori organizzati 
nella Comios »? 

Su questo bisogna rispon
dere, non cercando farfalle 
ed evitando di affrontare la 
questione in Consiglio comu
nale. La prima richiesta è 
stata avanzata da diversi me
si con una interrogazione 
presentata dal PSIUP, poi ne 

sono arrivate altre del PSI 
e del PCI. La posizione 
espressa dalla giunta, attra
verso un o.d.g., non è stata 
accettata dai lavoratori, i 
quali continuano a chiedere 
la diretta 

I lavoratori della Comios 
hanno fatto la loro scelta: 
lotta per la difesa del dirit
to al lavoro senza sfruttamen
to, per l'affermazione della 
cooperazione, per la gestione 
operaia di un'azienda che si 
vuole oggi a partecipazione 
statale e costruita con sacri
celo di centinaia di famiglie. 
Al loro fianco continuano ad 
esserci comunisti e socialisti 
unitari. La DC, ovviamente, 
non intende abbandonare un 
suo uomo ed un'azienda da 
questi diretta con un giro di 
affari che rasenta il miliardo. 
Il PSI? Ha scelto il centro
sinistra basato su compro
messi e ritrattazioni, sulla 
rinuncia alle sue prerogative 
popolari e di massa? Ma co
sì si afferma sempre la po
litica voluta dalla DC, con
tro la quale gli stessi lavora
tori socialisti della Comios 
continueranno a battersi. 

Eneide D'Ippolito 

Alla Provincia di Bari 

«No» della 
Giunta 

alle proposte 
del PCI per 
r industria
lizzazione 

Dal nostro corrispondente 
v : * ' BARI, 27. 
Il dibatt i to sul bilancio di 

previsione per il 1964 si è 
concluso al Consiglio provin
ciale di Bari. Il bilancio è 
stato approvato a maggio
ranza dai part i t i del centro 
sinistra con il voto contra
rio dei comunisti e del con
sigliere del Psiup. 

Alle proposte del gruppo 
comunista la maggioranza di 
centro sinistra ha risposto 
con una serie di no. E' stato 
grave che det te proposte non 
si sia voluto nemmeno di
scuterle, con il ricorso con
t inuo al voto. In questo m o 
do la Giunta di centro si
nistra ha vota to contro la 
proposta di affrontare il p ro
blema dell ' industrializzazio
ne in modo serio e cioè con 
uno s tanziamento in bilan
cio di 300 milioni in favore 
della piccola industria e del
l 'azienda ar t igiana per inter
venire d'accordo con i Co
muni nelle spese di infra
s t ru t ture . 

Contrario è stato anche il 
voto della maggioranza di 
centro sinistra ad un 'a l t ra 
serie di proposte t ra cui la 
istituzione di due centri d i 
addest ramento professionale 
in agricoltura nella Murgia 
e nella zona di Andr ia , l ' im
pianto, con intervent i indi
retti della Provincia, di due 
centri di imbott igl iamento 
dell'olio e del vino, di uno 
stanziamento in bilancio per 
elaborare e a t tua re p ian: di 
trasformazione fondiaria, u n 
piano di coordinamento de i 
piani di zona applicati sulla 
base della legge 167 con uno 
stanziamento in favore della 
cooperazione edilizia di l i re 
100 milioni per contr ibuto in 
conto interessi, un in terven
to dell 'Amministrazione pro
vinciale nel set tore dis tr ibu
tivo pe r a iu ta re e sollecitare 
la r i s t ru t turazione della coo
perazione di consumo, una 
richiesta di 50 milioni e una 
serie di a l t re proposte re la 
tive alle a t t rezza ture por
tuali de ' porti pescherecci, 
all ' istruzione professionale, 
alla viabilità e ai t rasport i . 

i. P . 

Nozze d'oro 

g. f. 

A Cevoli di Pisa questa felice coppia di compagni — 
Assunta Volpi e Giuseppe Beltrami, entrambi Iscritti 
al partito dal 1921 — hanno festeggiato, proprio nel 
giorno che ricorda la Liberazione, le loro n o n e d'oro. 
Una coincidenza che ha reso la festa ancora più calo
rosa e ricca di ricordi e significati. Ad essi rinnoviamo 
i più fervidi auguri dei compagni della sezione dal PCI 
di Cevoli e del nostro giornate. 


